
Introduzione

Fotografie, documenti, cartelloni, quadri... il materiale raccolto e donato da Ugo Nizzero al Comune di Valdagno riflette nella sua apparentemente confusa eterogeneità lo
stretto rapporto che intercorre tra questa collezione di oggetti e le attività della Società Escursionisti Pasubio, di cui lo stesso Nizzero fu fondatore e animatore. Una collezione
tenuta insieme da un fil rouge sbiadito epperò ancora evidente a dispetto delle eventuali dispersioni cui il materiale può essere andato incontro. Se possiamo ancora tener per
valido l'ormai classico assunto secondo il quale un archivio rispecchia, in maniera più o meno residuale, le attività di colui che lo ha prodotto, ciò vale senza dubbio anche in
questo caso, in cui, peraltro, il materiale strettamente archivistico è solo una frazione del tutto, e non certo la parte preponderante. 

E' questo il senso della presenza all'interno della collezione di un'amplissima sezione dedicata alle immagini che ritraggono momenti e protagonisti della prima guerra
mondiale. Immagini sovente ingrandite e sistemate su pannelli di legno per poter essere esibite durante mostre, o al piccolo museo che su questo tema Nizzero aveva creato in
via San Lorenzo. Lo stesso possiamo dire delle numerose immagini di Valdagno, luogo “d'azione e di elezione” della SEP e di Nizzero che vi organizzava ogni anno la “Chiamata di Primavera”, manifestazione in grado di coinvolgere gran parte della cittadinanz

    Nel riordinare tutto questo materiale, dunque, è stato necessario tenere presente da un lato la necessità di preservarne l'unitarietà, interna prima che esterna, dall'altro le esigenze di fruibilità e la sua collocazione in spazi che non possono, evide

    Il riordino del materiale, in origine disperso in diversi scatoloni collocati nei locali del CEOD di Maglio di Sopra, ha richiesto dapprima una ricognizione che è servita da presa d'atto e da fase preliminare al riordino vero e proprio; in seguito, è s
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